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Obiettivo del progetto
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}Progettare ed attuare modelli e strumenti per la gestione 

dei processi di mobilità

}Prima ipotesi di lavoro
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} Attività di back office finalizzata a:

} descrivere in modo dettagliato la situazione del personale di province e comuni 

rispetto ad alcuni indicatori strutturali

} analizzare gli enti in una logica di benchmarking, identificando così le situazioni 

anomale

} approfondire le situazioni anomale ponendo attenzione anche ad aspetti qualitativi 

piuttosto che quantitativi

} ipotizzare possibili flussi di personale tra enti

Fase 1 ðMappatura del personale
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} Sulla base dei risultati della mappatura, e considerando le esperienze più 

evolute del panorama internazionale, nonché le specificità del contesto 

italiano, si prevede di sviluppare alcuni strumenti operativi volti a 

completare ulteriormente lõanalisi quantitativa da punto di vista qualitativo 

(competenze) e a facilitare/semplificare la gestione della mobilità nelle 

amministrazioni

} Questa attività sarà svolta attraverso:

} lo studio delle esperienze internazionali

} lõidentificazione delle specificit¨ del contesto italiano

} la progettazione degli strumenti anche attraverso il coinvolgimento di un campione di 

enti (es. focus group)

Fase 2 - Sviluppo di toolkit operativi
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} Alcuni esempi di strumenti che potrebbero essere sviluppati

} Job description

} Strumento per la mappatura delle competenze

} Portfolio

Fase 2 - Sviluppo di toolkit operativi  (2)
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Fase 3 ðAffinamento analisi e applicazione 

dei toolkit negli enti selezionati

} Dopo aver elaborato e predisposto gli strumenti operativi, si prevede un 

percorso di sperimentazione e accompagnamento di alcune 

amministrazioni con riferimento allõimplementazione degli strumenti e alla 

gestione dei processi di mobilità

} Le amministrazioni saranno selezionate tra quelle appartenenti alle Regioni 

interessate dal progetto e sulla base della disponibilità a partecipare alla 

sperimentazione
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FASE 1 ςIL CASO DELLE PROVICE
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} Obiettivo:  individuare le situazioni anomale con riferimento ad alcune 

dimensioni relative alla consistenza del personale nelle province e dei 

comuni 

} 3 step:

1. creare un modello di analisi degli enti che operano in contesti socio-economici simili: 

raggruppare province e comuni in cluster che permettano confronti più realistici 

(evitare lõosservazione çma non possiamo paragonare é.è)

2. confrontare gli enti allõinterno degli stessi cluster su alcuni indicatori di sintesi che 

riteniamo proxy utili ad evidenziare eventuali situazioni anomale sulla consistenza del 

personale

3. analizzare in profondità le situazioni anomale riscontrate attraverso un cruscotto di 

dettaglio che possa indicare aspetti critici non solo a livello quantitativo ma anche 

qualitativo 

Fase 1 ðLa struttura
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} Obiettivo:  individuare gruppi di province che condividono alcune 

caratteristiche socio economiche

} Fonte:  Database degli indicatori dellõAtlante della Competitivit¨ delle 

Province e delle Regioni di Unioncamere,  Aida PA

} Modalità di lavoro: 

} selezione di un ampio set di indicatori che,  attraverso unõanalisi fattoriale, ¯ stato 

ridotto a 6 fattori integrati che rappresentano altrettante dimensioni di analisi 

} sulla base di queste sei dimensioni le province (per cui i dati erano disponibili) sono 

state classificate in 6 cluster, omogenei al loro interno per i valori delle dimensioni 

analizzate (cluster analysisgerarchica (SPSS)) 

Step 1 ðLa clusterizzazione delle province
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Le dimensioni di analisi
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Dimensioni Indicatori Anno Fonte

Benessere

Reddito disponibile procapite (euro) 2011 Elaborazione su dati Istituto Tagliacarne

Consumi finali interni procapite (euro) 2011 Elaborazione su dati Istituto Tagliacarne

N. autovetture immatricolate per 1.000 abitanti 2012 Elaborazione su dati  ACI

Tasso di attività 15-64 anni 2012 Istat

Tasso di occupazione maschile 15-64 anni 2012 Istat

Tasso di occupazione femminile 15-64 anni 2012 Istat

Valore aggiunto procapite 2011 Istituto Tagliacarne

Turismo

Esercizi turistici complessivi (n. esercizi) 2012 Istat

N.  posti letto 2012 Istat

Presenze Totali (giornate) 2011 Istat

Popolosità

Popolazione totale anagrafica 2012 Istat

Densità abitativa (abitanti per kmq) 2012 Elaborazione su dati Istat

Totale imprese registrate 2012 Infocamere

Totale occupati 2012 Istat

Dimensione
Totale superficie (kmq) 2012 Istat

N. Comuni totale 2012 Istat

Densità imprese Densità imprenditoriale per 100 abitanti (imprese registrate)2012 Elaborazione su dati Infocamere

Mobilità
Indice di dotazione della rete stradale (Italia=100) 2012 Istituto Tagliacarne

Indice di dotazione della rete ferroviaria (Italia=100) 2012 Istituto Tagliacarne

STEP 1 STEP 2 STEP 3



Benessere

12 54321 STEP 1 STEP 2 STEP 3



Turismo
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Popolosità
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Dimensione
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Densità imprese
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Mobilità
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I cluster
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Cluster Denominazione

1 Povero sud!

2 I giganti affaticati

3 Imprenditori benestanti

4 Benestanti ben servite

5 Piccole oasi felici

6 Ricco nord!

100 province clusterizzate

Province non clusterizzateper mancanza dati: BT, MB, FM, CI, VS, OG, OT

Non sono state considerate:  AO, BZ, TN   

STEP 1 STEP 2 STEP 3



Povero sud!
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I giganti affaticati
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Imprenditori benestanti
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